COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

        Provincia di Pistoia

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEI. CONSIGLIO COMUNALE

             (Deliberazione Nr.5 del 09.02.2001 )

OGGETTO: Mozione: Sudan - Proponente Movimento Shalom.

      L’anno duemila e questo giorno NOVE del mese di FEBBRAIO alle ore 21.25, nella sala delle

Adunanze Consiliari di questo Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria

pubblica, in prima convocazione e che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge.

       All'appello nominale risultano

(Presenti n. 12, Assenti n. 5)

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza il sig. Pietro Neri nella  sua  qualifica di Sindaco.

Partecipa il Segretario Comunale, Dr. Alfio Minissale, incaricato della redazione del presente verbale

Vengono, dal signor Presidente, nominati scrutatori i Consiglieri: Giuntoli Francesco, Camera Luigi e Carlo Cardelli.

       La seduta è pubblica.

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

        Provincia di Pistola

Sentiti gli interventi (Allegato "I")

Dopodiché

IL CONSIGLIO COMUNALE

       PREMESSO che il Sudan è sconvolto da una guerra civile che dal 1983 ad oggi ha causato la

morte di oltre un milione e mezzo di persone;

       CONSIDERATO che i monti Nuba sono teatro di uno dei più gravi genocidi dell'ultimo secolo: una tragedia lontana dai confini di altri paesi e pertanto assente dall'agenda internazionale;

       TENUTO CONTO che la regione dei monti Nuba è completamente isolata poiché il governo

sudanese nega l'accesso alle agenzie umanitarie internazionali;

       RILEVATO la politica del governo sudanese è volta ad annientare culturalmente e geneticamente la popolazione di quel territorio attraverso l'incendio di villaggi, il reinserimento forzato dei civili in campi di concentramento  chiamati  "campi della pace",  l'islamizzarne forzata, le esecuzioni extragiudiziali, la detenzione, la tortura e l'uccisione degli oppositori del regime;

        PRESO ATTO che la strategia attuata dal governo è stata definita come vera e propria "pulizia etnica" da Amnesty International e da altre organizzazioni non-governative;

        VISTO che il governo sudanese si è ufficialmente impegnato a rispettare i diritti umani e le libertà civili  in  seguito  alla  sottoscrizione  delle  principali  convenzioni  internazionali  m  materia.  Patto internazionale sui diritti civili e politici. Convenzione sui diritti del fanciullo Convenzione contro ogni forma di discriminazione razziale, convenzione contro la schiavitù, le quattro Convenzioni di Ginevra del 1949, la Carta Africana sui diritti dell'uomo;

        VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 che approva il "Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali";

        VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni;

        VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed integrazioni;

        VISTA la L.R.7 luglio 1992, n.31, con le modifiche apportate dalle successive leggi regionali 11  agosto 1993, n.56 e 13 agosto 1998, n.66;

         VISTO il vigente Statuto Comunale;

      CON votazione resa in forma palese da, consiglieri presentì e votanti, dal seguente esito e

ritualmente proclamata dal Sindaco:

PRESENTI        N.12

ASSENTI          N.05

ASTENUTI       N.12

VOTANTI        N.12

CONTRARI       N."

FAVOREVOLI    N.12

                                 DELIBERA

1) Di chiedere: 

- che il Parlamento ed il Governo italiano si attivino per promuovere  e  sostenere  una   soluzione   che   garantisca l’immediato cessate il fuoco, una  pace  giusta  e  duratura fondata sul rispetto dei diritti umani e sul  riconoscimento del diritto di autodeterminazione delle popolazioni del  sud

Sudan;

  - che il Parlamento ed il  Governo  italiano  si  facciano portavoce presso le sedi internazionali e in particolare  le Nazioni Unite della  necessita-  di  intervenire  con  mezzi  opportuni per la cessazione  della  violazione  dei  diritti umani nei confronti delle popolazioni civili e per  la  fine del conflitto armato;

   - che  il  Parlamento  ed  il  Governo  italiano  vigilino affinché gli interessi delle nazioni, in particolare quelli legati  alle  estrazioni  petrolifere  non  impediscano   il  rispetto dei diritti umani e del superamento del  conflitto.

 - di non smettere di sostenere umanitariamente le  popolazioni colpite  dalla  fame,  dai  continui  spostamenti  e   dalla sofferenze pur  nella  consapevolezza  della  necessità  di porre termine al conflitto come condizione basilare  per  la soluzione dei gravi problemi che affliggono  le  popolazioni Nuba e del Sudan meridionale.

2) di inviare il presente deliberato al Presidente della Repubblica ed al Presidente del Consiglio dei Ministri;

 3) - che il presente deliberato non è soggetto al controllo preventivo di legittimità (art.126 del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000);   

- che il presente deliberato diventerà esecutivo dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune (art. 134, terzo comma, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000);

